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PR_COD_1am

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento l'evidenziazione è effettuata in corsivo 
grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione destinata ai 
servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i quali viene 
proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale (ad 
esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle 
statistiche comunitarie sulla struttura e sull’attività delle consociate estere
(COM(2005)0088 – C6-0084/2005 – 2005/0016(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2005)0088 )1,

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 285, paragrafo 1, del trattato CE, a norma dei 
quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0084/2005),

– visto l'articolo 51 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per i problemi economici e monetari 
(A6-0332/2005),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Testo della Commissione Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
Considerando 11

(11) Le misure necessarie ai fini 
dell’esecuzione del presente regolamento 
sono da adottare conformemente alla 
decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 
28 giugno 1999, recante modalità per 
l’esercizio delle competenze di esecuzione 
conferite alla Commissione.

(11) Le misure necessarie ai fini 
dell’esecuzione del presente regolamento 
sono da adottare conformemente alla 
decisione 1999/468/CE del Consiglio, del 
28 giugno 1999, recante modalità per 
l’esercizio delle competenze di esecuzione 
conferite alla Commissione. Nella sua 
risoluzione del 5 febbraio 2002 
sull'attuazione della legislazione nel 
quadro dei servizi finanziari1, il 
Parlamento europeo chiedeva un ruolo 

1 Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale.
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paritario per il Parlamento europeo e il 
Consiglio nella supervisione delle 
modalità di esercizio delle competenze di 
esecuzione della Commissione, al fine di 
tenere conto dei poteri legislativi del 
Parlamento europeo ai sensi dell'articolo 
251 del trattato. Nella dichiarazione 
solenne resa lo stesso giorno dal suo 
Presidente dinanzi al Parlamento 
europeo, la Commissione approvava tale 
richiesta. L'11 dicembre 2002 essa 
proponeva talune modifiche alla decisione 
1999/468/CE (COM(2002)0719) e il 22 
aprile 2004  presentava una proposta 
modificata (COM(2004)0324). Il 
Parlamento europeo non ritiene che 
questa proposta tuteli le sue prerogative 
legislative. Secondo il Parlamento 
europeo, il Parlamento europeo e il 
Consiglio dovrebbero avere la possibilità 
di valutare il conferimento dei poteri 
esecutivi alla Commissione entro un 
determinato periodo. È quindi opportuno 
limitare il periodo durante il quale la 
Commissione può adottare misure di 
esecuzione.
____________
1 GU C 284 E del 21.11.2002, pag. 115.

Motivazione

Il presente emendamento è volto a garantire pieni poteri di revoca al Parlamento europeo, in 
linea con BASILEA II.

Emendamento 2
Considerando 11 bis (nuovo)

(11 bis) Il Parlamento europeo dovrebbe 
disporre di tre mesi dalla prima 
trasmissione dei progetti di modifica e 
delle misure di esecuzione per poterle 
esaminare ed esprimere il proprio parere. 
In casi urgenti e debitamente motivati, 
dovrebbe tuttavia essere possibile 
abbreviare tale periodo. Se, entro detto 
periodo, il Parlamento dovesse approvare 
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una risoluzione, la Commissione 
riesamina i progetti di modifica o le 
misure.

Motivazione

Il presente emendamento è volto a garantire pieni poteri di revoca al Parlamento europeo, in 
linea con BASILEA II.

Emendamento 3
Articolo 4, paragrafo 1

1. Gli Stati membri, nel rispetto delle 
disposizioni in merito alla qualità di cui 
all’articolo 6, possono raccogliere le 
informazioni contemplate dal presente 
regolamento ricorrendo alle fonti da essi 
ritenute più idonee.

1. Gli Stati membri, nel rispetto delle 
disposizioni in merito alla qualità di cui 
all’articolo 6, raccolgono le informazioni 
contemplate dal presente regolamento 
ricorrendo alle fonti da essi ritenute più 
idonee.

Emendamento 2
Articolo 5, paragrafo 1

1. La Commissione redige un programma 
di studi pilota alla cui esecuzione 
provvederanno su base volontaria le 
autorità nazionali nell’accezione di cui 
all’articolo 2 del regolamento (CE) n. 
322/97 del Consiglio al fine di verificare 
la fattibilità e i costi della rilevazione di 
dati su variabili e disaggregazioni 
aggiuntive per le statistiche sulle 
consociate estere residenti nel paese 
(Inward FATS) e della rilevazione di dati 
per le statistiche sulle consociate estere 
residenti all’estero (Outward FATS).

1. La Commissione redige un programma 
di studi pilota alla cui esecuzione 
provvederanno le autorità nazionali 
nell’accezione di cui all’articolo 2 del 
regolamento (CE) n. 322/97 del Consiglio 
su variabili e disaggregazioni aggiuntive 
per le statistiche sulle consociate estere 
residenti nel paese (Inward FATS) e della 
rilevazione di dati per le statistiche sulle 
consociate estere residenti all’estero 
(Outward FATS).

Gli studi pilota sono avviati al fine di 
valutare l'importanza e la fattibilità della 
rilevazione di dati, tenendo conto dei 
benefici derivanti dalla disponibilità dei 
dati rispetto ai costi del sistema statistico e 
degli oneri a carico delle imprese. 
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Motivazione

Gli studi pilota non sarebbero di alcuna utilità se non fossero obbligatori, soprattutto dal 
momento che i dati in questione sono già raccolti dalle banche centrali. L'emendamento 
sottolinea il necessario aspetto costi-benefici della raccolta dei dati sulle consociate estere.

Emendamento 5
Articolo 5, paragrafo 3

3. Sulla base delle conclusioni degli studi 
pilota la Commissione adotta le necessarie 
misure di esecuzione conformemente alla 
procedura di cui all’articolo 10, 
paragrafo 2.

3. Sulla base dei risultati degli studi pilota 
la Commissione adotta le necessarie misure 
di esecuzione per le statistiche sulle 
consociate estere residenti nel paese e su 
quelle residenti all'estero conformemente 
alla procedura di cui all’articolo 10, 
paragrafo 2.

Motivazione

Sulla base dei risultati degli studi pilota la Commissione adotta le misure di esecuzione per le 
statistiche sulle consociate estere residenti nel paese(Inward FATS) e su quelle residenti 
all'estero (Outward FATS) conformemente alla procedura di cui all’articolo 10. Appare 
eccessivo prevedere una nuova procedura legislativa per le statistiche sulle consociate estere 
residenti all'estero in quanto ciò comporterebbe ulteriori ritardi nell'esecuzione delle 
"outward FATS".

Emendamento 6
Articolo 6, paragrafo 4

4. La Commissione valuta la qualità dei 
dati trasmessi sulla base delle relazioni 
sulla qualità presentate dagli Stati membri 
e ne stabilisce il calendario di 
presentazione.

4. La Commissione valuta la qualità dei 
dati trasmessi e ne stabilisce il calendario 
di presentazione.

Motivazione

È preferibile che la Commissione abbia la piena responsabilità di procurare le informazioni 
piuttosto che dipendere dai risultati degli Stati membri che potrebbero essere variabili.

Emendamento 7
Articolo 8, paragrafo 2

2. Durante un periodo di transizione non 2. Durante un periodo di transizione non 
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superiore a quattro anni dal primo anno di 
riferimento, la Commissione può 
concedere deroghe agli Stati membri nel 
caso in cui i sistemi statistici nazionali di 
questi necessitino di sostanziali 
adeguamenti.

superiore a quattro anni dal primo anno di 
riferimento, la Commissione può 
concedere agli Stati membri, per un 
periodo limitato, deroghe alle disposizioni 
del presente regolamento, in conformità 
della procedura di cui all'articolo 10, 
paragrafo 2, nel caso in cui i sistemi 
statistici nazionali di questi necessitino di 
sostanziali adeguamenti.

Motivazione

L'emendamento chiarisce la concessione di deroghe alle disposizioni del regolamento. Il 
comitato di regolamentazione di cui all'articolo 10, paragrafo 2, appare l'organismo adatto a 
prendere le relative decisioni.

Emendamento 8
Articolo 9

Le misure di esecuzione del presente 
regolamento sono adottate conformemente 
alla procedura di cui all’articolo 10, 
paragrafo 2. In particolare esse 
comprendono disposizioni in tema di:

Le seguenti misure di esecuzione del 
presente regolamento sono adottate 
conformemente alla procedura di cui 
all’articolo 10, paragrafo 2. Particolare 
considerazione sarà riservata al principio 
secondo cui i benefici di tali misure 
devono superare i relativi costi nonché al 
principio in base al quale ogni onere 
finanziario supplementare a carico degli 
Stati membri o delle imprese dovrebbe 
mantenersi entro limiti ragionevoli. In 
particolare tali misure comprendono:

a) adeguamente agli sviluppi tecnici ed 
economici nelle fasi di rilevazione e di 
elaborazione statistica dei dati, nonché di 
elaborazione e di trasmissione dei risultati;

a) misure di adeguamento agli sviluppi 
tecnici ed economici nelle fasi di 
rilevazione e di elaborazione statistica dei 
dati, nonché di elaborazione e di 
trasmissione dei risultati;

b) adeguamento delle definizioni, se 
necessario, in funzione degli sviluppi 
economici e metodologici;

b) misure di adeguamento delle 
definizioni, se necessario, in funzione degli 
sviluppi economici e metodologici;

c) adeguamento del grado di dettaglio 
richiesto negli allegati I, II e III;

c) misure di adeguamento del grado di 
dettaglio richiesto negli allegati I, II e III;

d) definizione di opportune norme comuni 
di qualità e del contenuto delle relazioni 
sulla qualità;

d) misure per la definizione di opportune 
norme comuni di qualità e del contenuto 
delle relazioni sulla qualità ai sensi 
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dell'articolo 6, paragrafo 3;

e) indicazione del formato e delle 
procedure appropriate per la trasmissione 
dei risultati da parte degli Stati membri;

e) misure per l'indicazione del formato e 
delle procedure appropriate per la 
trasmissione dei risultati da parte degli 
Stati membri;

f) attuazione dei risultati degli studi pilota. f) misure di attuazione dei risultati degli 
studi pilota, ai sensi dell'articolo 5, 
paragrafo 3.

Motivazione

L'emendamento sottolinea il necessario aspetto costi-benefici per quanto riguarda 
l'esecuzione del presente regolamento. La portata delle prerogative della Commissione per 
quanto riguarda le misure di esecuzione va illustrata con chiarezza e limitata.

Emendamento 9
Articolo 9, paragrafo 1 bis (nuovo)

1bis. Fatte salve le misure di esecuzione 
già approvate, allo scadere di un periodo 
di due anni dall'adozione del presente 
regolamento e non oltre il 1° aprile 2008, 
l'applicazione delle disposizioni 
richiedenti l'adozione di norme tecniche, 
modifiche e decisioni ai sensi del 
paragrafo 1 è sospesa. Su proposta della 
Commissione, il Parlamento europeo e il 
Consiglio possono rinnovare le 
disposizioni in oggetto in conformità della 
procedura di cui all'articolo 251 del 
trattato e, a tal fine, essi procedono alla 
loro revisione prima dello scadere del 
periodo o della data di cui sopra.

Motivazione

Il presente emendamento è volto a garantire pieni poteri di revoca al Parlamento europeo, in 
linea con BASILEA II.

Emendamento 10
Allegato I, sezione 6, punto 4, tabella, colonna 2

Designazione Designazione
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Esportazioni di beni e servizi Esportazioni

Importazioni di beni e servizi Importazioni 

Esportazioni di beni e servizi intragruppo Esportazioni intragruppo

Importazioni di beni e servizi intragruppo Importazioni intragruppo

Esportazioni, importazioni, esportazioni 
intragruppo e importazioni intragruppo 
sono suddivise in beni e servizi.

Motivazione

La creazione di categorie separate per beni e servizi aumenta il valore dei dati ai fini 
dell'analisi in quanto sarà più facile il confronto con i dati pubblicati dai principali partner 
commerciali dell'UE, che in gran parte dispongono della stessa distinzione. Categorie distinte 
per beni e servizi sono conformi all'approccio adottato dal Parlamento e dal Consiglio nel 
regolamento (CE) n. 184/2005 relativo alle statistiche comunitarie inerenti alla bilancia dei 
pagamenti, agli scambi internazionali di servizi e agli investimenti diretti all'estero (GU L 35 
dell'8.2.2005, pag. 23).    

Emendamento 11
Allegato II, sezione 2

Sezione 2 soppressa
Studi pilota

Per il grado di dettaglio di cui al presente 
allegato la Commissione avvierà studi 
pilota, alla cui esecuzione provvederanno 
le autorità nazionali nell’accezione di cui 
all’articolo 2 del regolamento (CE) n. 
322/97 del Consiglio conformemente 
all’articolo 5 del presente regolamento.
Gli studi pilota sono condotti nell’intento 
di valutare l’opportunità e la fattibilità 
della raccolta di dati, tenuto conto dei 
vantaggi derivanti dalla disponibilità dei 
dati in rapporto ai costi di rilevazione e 
all’onere gravante sulle imprese.

Motivazione

Vedasi la motivazione dell'emendamento presentato dall'on. Purvis all'articolo 5.

Emendamento 12



PE 360.349v02-00 12/18 RR\590970IT.doc

IT

Allegato II, sezione 3

Oggetto degli studi pilota sarà la 
rilevazione di dati per le seguenti 
caratteristiche definite nell’allegato al 
regolamento (CE) n. 2700/98 della 
Commissione, del 17 dicembre 1998, 
relativo alle definizioni delle caratteristiche 
per le statistiche strutturali sulle imprese:

Sono da indicare le seguenti caratteristiche 
definite nell’allegato al regolamento (CE) 
n. 2700/98 della Commissione, del 17 
dicembre 1998, relativo alle definizioni 
delle caratteristiche per le statistiche 
strutturali sulle imprese:

Codice      Designazione Codice      Designazione

12 11 0      Fatturato

16 13 0      Numero di dipendenti
11 11 0      Numero di imprese

13 31 0      Costi del personale
                   Esportazioni di beni e servizi
                   Importazioni di beni e servizi
                   Esportazioni di beni e servizi
                   intragruppo
                   Importazioni di beni e servizi
                   intragruppo

12 11 0      Fatturato

16 13 0      Numero di persone occupate
11 11 0      Numero di imprese

12 15 0      Valore aggiunto al costo dei
                   fattori
15 11 0      Investimenti lordi in beni
                  materiali

Qualora il numero delle persone occupate 
non fosse disponibile, va indicato al suo 
posto il numero di dipendenti (codice 16 
13 0).

Motivazione

È fondamentale che almeno tre delle variabili di cui all'Allegato II, sezione 2, vale a dire 
fatturato, numero di persone occupate e numero di imprese, siano obbligatorie. Per coerenza 
con l'Allegato I, la variabile 16 13 0 (numero di dipendenti) va sostituita con la 16 11 0 
(numero di persone occupate).

Emendamento 13
Allegato II, sezione 4 bis (nuova)

Sezione 4 bis
Primo anno di riferimento e periodicità
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1. Il primo anno di riferimento per il 
quale sono fornite statistiche annuali è 
l’anno civile di entrata in vigore del 
presente regolamento.
2. Gli Stati membri trasmettono i dati per 
ciascun anno civile successivo.

Motivazione

Vedasi la motivazione dell'emendamento presentato dall'on. Purvis all'Allegato II, Sezione 3. 
È necessario stabilire un periodo di riferimento per il quale elaborare la prima serie di 
statistiche obbligatorie su talune caratteristiche delle "outward FATS", e la frequenza di tutti 
i rilevamenti statistici successivi.

Emendamento 14
Allegato II, sezione 4 ter (nuova)

Sezione 4 ter 
Trasmissione dei risultati

I risultati sono trasmessi entro venti mesi 
dalla fine dell'anno civile dell’anno di 
riferimento.

Motivazione

Vedasi la motivazione dell'emendamento presentato dall'on. Purvis all'Allegato II, Sezione 3. 
È necessario stabilire un periodo entro il quale devono pervenire alla Commissione le 
statistiche obbligatorie su talune caratteristiche delle "outward FATS".

Emendamento 15
Allegato II, sezione 4 quater (nuova)

Sezione 4 quater
Relazioni e studi pilota

1. Gli Stati membri trasmettono alla 
Commissione una relazione in merito alla 
definizione, alla struttura e alla 
disponibilità dei dati statistici da elaborare 
ai fini del presente formulario comune.
2. Per il grado di dettaglio di cui al 
presente allegato, la Commissione avvierà 
studi pilota alla cui esecuzione 
provvederanno gli Stati membri, 
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conformemente all'articolo 5.
3. Gli studi pilota sono eseguiti 
nell'intento di valutare la pertinenza e la 
fattibilità della raccolta di dati, tenuto 
conto dei vantaggi derivanti dalla 
disponibilità dei dati in rapporto ai costi di 
rilevazione e all'onere per le imprese.
4. Saranno avviati studi pilota per le 
seguenti caratteristiche:
Codice       Designazione
13 31 0       Costi del personale

Esportazioni di beni e servizi
Importazioni di beni e servizi 
Esportazioni di beni e servizi     
intragruppo
Importazioni di beni e servizi 
intragruppo

12 15 0       Valore aggiunto al costo dei                                                 
fattori

15 11 0        Investimenti lordi in beni 
materiali

Motivazione

Vedasi la motivazione dell'emendamento presentato dall'on. Purvis all'Allegato II, Sezione 2. 
Occorre specificare i dati sulle "outward FATS" che saranno oggetto di studi pilota ai sensi 
dell'articolo 5.
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MOTIVAZIONE

1. Introduzione
La globalizzazione economica oggi in corso ha ampie ripercussioni in Europa su lavoratori, 
imprese ed economie. Sono sempre più necessari opportuni dati statistici che assistano i 
responsabili politici a livello nazionale e comunitario nel formulare politiche adeguate ed 
aiutare le imprese a valutare gli sviluppi che attualmente si verificano. 

I dati raccolti forniscono, tra l'altro, informazioni sui movimenti di capitale, l'investimento 
diretto, il lavoro transfrontaliero e gli sviluppi tecnologici. Sono stati considerati in particolare 
i seguenti aspetti dei dati sulle attività delle consociate estere:

 negoziati commerciali con paesi terzi: l'attuazione e la revisione dell'Accordo generale 
sul commercio dei servizi (GATS) e dell'Accordo sugli aspetti commerciali dei diritti 
di proprietà intellettuale (TRIPs), oltre ai negoziati attuali e futuri per altri accordi 
rendono necessarie adeguate informazioni statistiche in modo da favorire i negoziati 
stessi. 

 corretto funzionamento del mercato interno: statistiche comunitarie regolari e di buona 
qualità sulla struttura e sull'attività delle consociate estere sono essenziali per una 
valutazione adeguata dell'impatto delle imprese a controllo estero sull'economia 
dell'Unione europea. In questo modo si favorisce anche il controllo sull'efficacia delle 
norme del mercato interno. 

 supporto alle politiche che incentivano la competitività: le statistiche a livello 
comunitario sulle consociate estere ("FATS") aiuteranno gli Stati membri e l'UE in 
generale ad analizzare in maniera migliore la competitività delle imprese, dei settori o 
dei paesi di ubicazione e ad elaborare politiche che rispondano a queste sfide. Le 
informazioni dettagliate, per esempio, sull'entità del valore aggiunto e 
dell'occupazione creati dalle consociate estere in un determinato paese di ubicazione 
sono indispensabili per una buona analisi della competitività di certe ubicazioni e per 
comprendere quali misure potrebbero essere efficaci per consolidare l'attrattiva di 
determinate regioni in termini di attività economica.

 Macroeconomia e gestione dei conti correnti all'interno dell'UE: come evidenziato 
anche dalla Banca centrale europea, i dati FATS, e in particolare le variabili legate agli 
aspetti commerciali, forniscono importanti spunti per comprendere come le strategie 
delle imprese transnazionali influiscano sulla performance commerciale degli Stati 
membri e dell'UE in generale. Sappiamo dalle statistiche FATS degli Stati Uniti (non 
sono disponibili dati UE comparabili) che il commercio è dominato per i due terzi 
dalle attività commerciali delle imprese transnazionali e delle relative consociate 
dislocate nel mondo. Una banca dati migliore sulle attività commerciali delle 
consociate estere è fondamentale per comprendere i trend dell'import-export e per 
rispondere adeguatamente in termini di elaborazione delle politiche.

Ad oggi, esistono due tipi di statistiche sulle consociate estere a livello europeo e/o a livello di 
Stati membri: 

1) le cosiddette statistiche "Inward FATS" che coprono tutte le imprese e tutti i settori a 
controllo estero, le quali sono generalmente redatte da istituti statistici nazionali nel 
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quadro delle 
a) statistiche strutturali sulle imprese e delle
b) statistiche inerenti alla bilancia dei pagamenti;

2) le statistiche "Outward FATS" che descrivo l’attività delle imprese e delle filiali 
residenti all’estero controllate da una società con sede nell'UE, le quali sono 
generalmente redatte dalle banche centrali su base prettamente volontaria nel quadro 
delle statistiche di bilancia dei pagamenti. 

Nonostante la fornitura, in uno o l’altro dei vari ambiti statistici, di dati per le statistiche 
Inward FATS da parte di tutti gli Stati membri dell’UE, la definizione di aggregati a livello 
UE risulta impossibile, a causa della disparità delle statistiche in termini di copertura, variabili 
e metodologia.  
Per le statistiche Outward FATS, solo alcuni Stati membri rilevano dati su base volontaria.  

La Commissione propone pertanto di istituire un quadro comune vincolante per la redazione 
sistematica di statistiche comunitarie sulla struttura e l’attività delle consociate estere. 

2. Contenuto del regolamento
La proposta contiene due distinti moduli FATS:

1. Un modulo per le Inward FATS (allegato 1), ampiamente basato su dati raccolti nel 
quadro delle statistiche strutturali sulle imprese (regolamento SBS).

2. Un modulo per le Outward FATS (allegato 2), che comprende una suddivisione in 
base al paese e all'attività delle consociate estere controllate al di fuori dell'UE. La 
struttura del modulo è identica a quella utilizzata per gli investimenti esteri diretti nel 
regolamento riguardante le statistiche della bilancia dei pagamenti. 

La maggior parte delle disposizioni relative alle Inward FATS è obbligatoria per gli Stati 
membri, mentre alcune variabili specifiche (come le importazioni e le esportazioni 
intragruppo) sono subordinate a studi pilota. 
Per contro le disposizioni relative alle Outward FATS sono del tutto volontarie e soggette a 
studi pilota i cui risultati dovranno essere valutati nell'ambito di una procedura di 
comitatologia.

Tutti gli studi pilota che dovranno essere eseguiti dalle autorità nazionali su base volontaria 
dovranno esaminare la fattibilità e i costi relativi alla raccolta di dati. Essi dovranno essere 
svolti entro tre anni dall'entrata in vigore del presente regolamento.

Qualora i rispettivi sistemi nazionali di statistica debbano subire importanti modifiche, la 
Commissione è autorizzata a concedere deroghe nel corso del periodo di transizione per 
massimo quattro anni.

3. Valutazione politica
Nella sua proposta, discussa dal 2001 a livello di gruppo di lavoro, la Commissione ha optato 
per un approccio prudente, alternando studi pilota e procedura di comitatologia con periodi di 
transizione relativamente lunghi. 
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L'approccio della Commissione dovrebbe, in linea di principio, essere sostenuto, data 
l'evidente esigenza di disporre di dati armonizzati per quanto riguarda le consociate estere. In 
realtà, presso alcuni dei principali partner commerciali dell'UE, quali Giappone e Stati Uniti, 
l'elaborazione di informazioni di questo tipo, ad un livello addirittura più dettagliato, è una 
pratica abituale da oltre venti anni. Per questo, i responsabili politici giapponesi e statunitensi 
dispongono di informazioni di gran lunga migliori in merito alle tendenze ed alle strategie 
delle corporazioni statunitensi transnazionali, mentre le loro controparti europee sono 
costrette a prendere le proprie decisioni, ad esempio per quanto riguarda l'outsourcing e le 
tendenze alla rilocalizzazione, basandosi su una banca dati di fatto inesistente.

Tuttavia, secondo il relatore, occorre prendere in considerazione i seguenti aspetti:

 le disposizioni non devono avere portata troppo ampia e non devono rappresentare un 
inutile peso burocratico e/o finanziario per le imprese interessate;

 gli sfasamenti temporali non devono essere troppo consistenti; è indispensabile che i 
responsabili politici dell'UE abbiano a disposizione dati comparabili, come accade, ad 
esempio, alle loro controparti statunitensi e giapponesi;

 i periodi di transizione devono essere adeguati e non devono protrarsi troppo a lungo;

 occorre valutare con attenzione i vantaggi e gli svantaggi della procedura di 
comitatologia in rapporto all'utilizzo della procedura legislativa (codecisione) per 
l'attuazione delle Outward FATS;

 la Banca centrale europea e altre istituzioni che necessitano in maniera particolare di 
informazioni statistiche adeguate devono essere coinvolte nello sviluppo di norme 
comuni.
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